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mica. E  l’opera è riuscita degna del­
l ’aspettativa. Ad essa potranno sempre 
ricorrere, con abilità grande, coloro 
che per qualsiasi ragione studiano 
l ’odierna espansione commerciale del­
l’I ta lia  o quella — ben più notevole 
— degli a ltri paesi.

T r a s l o c o  — Con recente decreto
il Tenente-Colonnello San Germano,* »
il simpatico e colto ufficiale del 28° 
A rtiglieria è stato trasferto a Nettuno.

L 'a lta  distinzione a lui toccata è 
la migliore riprova del pregio in cui 
è tenuto  presso le autorità  superiori 
il Colonnello San Germano cbe noi 
sinceram ente rim piangiam o.'

A lui i nostri m igliori augurii di 
splendida carriera ed i più cordiali 
saluti della Bollente.

I l  P r a n z o  F o r e n s e  — Rinno- 
vellandosi una ottim a tradizione an­
tica, la scorsa dopienica, nella elegante 
sala del R istorante Nuove Terme, si 
sono riu n iti a . banchetto la M agistra­
tu ra , i Capi Ufficio, gli Avvocati ed 
i  P rocuratori della nostra città.

E ’ inutile dire che lo splendiRo, 
sontuosissimo pranzo servito in modo 
superiore ad ogni elogio dal condut­
to re  sig. Porzfio Ernesto, ebbe larga­
mente g li....  onori delle arm i e sap­
piamo tu tti che le.... armi forensi non
temono competitori.

Alle tavole preparate con molto 
gusto sedevano oltre tren ta  commen­
sali e senza discorsi — caso stranis­
simo — la  riunione nella più sehietta 
allegria e cordialità si protrasse fino 
oltre le dieci.

Speriamo cbe la buona consuetudine 
si m antenga per l’avvenire e cbe ogni 
anno si rinnovi questa simpatica fe­
sta gastronomica.

L e g a  C in e g e t ic a  — I  caccia­
tori acquosi hanno daliberato di r i­
costituirsi in  Società con l ’ intento 
precipuo di ripopolare le nostre valli 
di selvaggina.

Vennero già tenu te  due riunioni 
alla T ratto ria  del Commercio e gli 
aderenti furono numerosissimi.

Auguriamo di gran  cuore ottim a 
riuscita ai promotori.

P o l i t e a m a  G a r ib a ld i  — Come 
abbiamo annunciato, Sabato 9 F eb­
braio avrà luogo il Veglionissimo.

Sappiamo cbe molte saranno le 
maschere e molto il concorso di pub­
blico, perchè i palchi sono fin d’ora 
assai ricercati.

In  quella notte Eugenio vegliò a 
lungo. Perchè? Quale m utam ento de­
cisivo si operava nel suo spirito ? 
Cercava di aggrapparsi alle memorie 
del suo amore perduto ; ma 1’ ombra 
di E lena si allontanava sempre più.

Nel pomeriggio del dì seguente 
salì in  paese. Appena si pose per via 
incominciò a scendere una lenta ne­
vicata. Quando giunse al borgo, questo 
era g ià .tu tto  candido..

Qualche orma oscura m acchiava la 
bianchezza segnando una traccia da 
un  uscio all’altro. Pareano orme di 
ombre. Voci fioche venivano dall’in ­
terno delle case addossate l’ una a 
l’altra.

Passò davanti alla rivendita  dei 
tabacchi. D entro era un gran  vociare 
di contadini.

A ttraverso le piccole vetrate, gli 
parve di scorgere il sinistro  profilo 
di Form ica.

Quando Eugenio venne annunciato, 
la signora Folco non seppe nascon­
dere un po’ d’imbarazzo. Ma in  breve 
si animò. E g li non l’aveva mai vista

C a r u e v a i ia  — Ruit hora, ed Acqui 
pare vada animandosi in questo b re­
vissimo scorcio di Carnevale. Si balla 
dappertutto. Sono annunciate strep i­
tose feste e veglioni.

P e r sabato se ne annunciano sola­
m ente due : uno nelle elegantissime 
sale del Circolo Operaio, Pro Univer­
sità Popolare, prom ette di riuscire e- 
gregiam ente; l’altro, il Veglionissimo, 
preparato dall’ impresa Ivaldi, avrà 
luogo al Politeam a Garibaldi con 
una serie di premi da far concor­
renza a quelli dell’ Esposizione di 
Milano: Domenica si ballerà di giorno 
e di sera al Casino Sociale ; poi an ­
cora al Politeam a Garibaldi ed alla 
Sala Operaia dove la baraonda festosa 
non manca mai ; Lunedì avremo il
Veglione della Banda Cittadina che
costituirà il Clou del Carnevale, ed 
al quale sta attendendo un attivissim o 
Comitato esecutivo e infine M artedì 
finirà con un  num ero infinito di balli 
e balle tti che neppure tentiam o enu­
merare.

Non resta che l’ imbarazzo della 
scelta ed a noi augurare a tu tti buon 
divertim ento.

C a f fè  I&lstorantfe L i g u r e  —
E ’ stato inaugurato il nuovo Caffè 
Ristorante Ligure, condotto dal signor 
C erutti, sotto i portici del Politeam a 
Garibaldi.

L ’eleganza e l ’ottim a distribuzione
dei locali, il sontuoso arredam ento, 
il servizio veram ente inappuntabile, 
assicurano la piena riuscita di un ’im ­
presa alla quale il sig. C erutti si è 
accinto con la miglior lena. I l  che 
auguriam o di cuore.

così lie ta  e sorridente. Notò pure una 
certa eleganza inusita ta  nell’ abito, 
nell’, acconciatura dei capelli. Dopo 
le prim e frasi di saluto, Eugenio le 
fece osservare la campagna biancheg­
g iante.

— Bello ! — diceva lei battendo le 
manine.

Eugenio giocherellò alquanto col 
piccolo Marco e parve interessarsi 
molto ai suoi balocchi.

In tan to  fuori la neve scendeva fìtta 
sul piano; il fiume era plumbeo.

E ntrò  una fantesca col vassoio del 
caffè. M entre accanto ai cam inetto 
tu tto  dorato dalle fiamme sorbivano 
la bevanda, Eugenio im provvisamente 
uscì a dire :

— Vorrei vedere la nevicata dal­
l ’alto del campanile.

— Sì, sì, — fece Anna, battendo le 
m ani coir gioia infantile e balzando 
in piedi.

— No, no, — si affrettò a correg­
gere Eugenio, dolente di aver fatto 
la proposta; scherzavo, lassù spira u n ’ 
au retta  gelata; potrebbe nascere qual­
che guaio....

M ig l io r a m e n t o  n e l la  c a r ­
r ie r a  d e l le  G u a r d ie  C a r c e r a ­
r le  — Con la legge 30 dicembre 1906 
N. 649 vennero arrecati notevoli mi­
glioram enti nella carriera delle Guar­
die Carcerarie; aum entandone lo sti­
pendio , concedendo soprassoldi e 
premi di ingaggio, nonché indennità 
di alloggio agli agenti ammogliati o 
vedovi coneprole.

P er ulteriori informazioni, chi in­
tende arruolarsi nel Corpo degli A- 
genti di custodia potrà rivolgersi a 
questo Ufficio.

S T A T O  CS WÉL.E
dal 31 Gennaio al 6 Febbraio 1907.

Nascite: Maschi N. 2, Fem m ine N. 5, 
totale N. 7.

Decessi : Capris Francesco Carlo, 
d’anni 25, commesso negoziante, da 
Acqui - Pesce M argherita, di anni 7. 
da Melazzo - Pedicolare Gio. Batta, 
d ’anni 2, mesi 4, da Acqui - B erta 
Angela M aria Monica, d’anni 36, ca­
salinga, da Acqui - Ivald i P ietro, di 
anni 36, calzolaio, da Acqui - Zac- 
cone Gio. B atta, d’anni 55, contadino, 
da Moirano - Decolli Teresa, di giorni 
8, da Acqui - Valle G iulia Maria, 
d ’anni 60, casalinga, da Acqui - Do­
glio Simone, d’anni 27, religioso, da 
Ricaldojie - Fracchia Luigi Pietro, 
di giorni 22, da Acqui - Balduzzi 
Francesca, d’anni 75, contadina, da 
S trevi - Mignone Maria, d’ anni 68, 
girovaga, da Ponzone.

Matrimoni : Abate Andrea, giorna­
liere, da Acqui con Cordara Caterina, 
contadina, da Acqui - Cravino G iu­
seppe Guido, albergatore, da Acqui 
con Cartosio Angela. Giacinta, casa­
linga, da Ponzone - R apetti Pasquale 
Giovanni, contadino, da Cremolino 
con R apetti E rm in ia  Antonia, con­
tadina, da Visone.

I L  G I A R D I N A G G I O
Illustrazione del giardino, dell’orto e O  

1 incisioni all’anno . . L. v Jdel fru tteto -ÌO O

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

Ma ella insistette, anim ata in  volto, 
cogli occhi brillanti. Si alzò di botto, 
e uscì dalla stanza.

Poco dopo riapparve avvolta in  un 
ampio pastrano di Giovanni e fece 
vedere le scarpette di gomma calzate. 
R ideva, colla vocina squillante, pa­
voneggiandosi in quel paludam ento
grottesco.

— Su, su ! S ignor professore, co­
raggio ? Si lascerebbe dare lezione di 
coraggio da una donna ? % .

E  dichiarò che era decisa a fare 
l’ascensione anche, sola, se il signor 
professore non era tan to  cortese d ’ac- 
compagnarla..."..

Ormai era deciso. Non restava che 
obbedire.

E lla  affidò Marco alla donna ed 
eccitò Eugenio, ancora rilu ttan te , ad 
accompagnarla.

Alfine uscirono e scesero alla piazza 
S. Francesco dove abitava il. cam pa­
naro. L a signora A nna squillava brevi 
risatine nel silenzio della nevicata.

L a chiesa vetusta, in  quel fresco 
scendere di neve, pareva più rugosa,

Denti bianchi 

bocca--sana
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della x  s *v 1° Polvore

In pasta 

Liquida L. 2 e 4,50

Prepurazione speciale

Dott. L. Boniscoatro
Corso V. E., 66 - Torino 

Vondita in Ituttoo Farmacie

g .  b .  zunm o
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2  - Casa Toso

G abinetto di consultazione di tu tto  
e m alattie  dei denti e della bocca. 

Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tu t t i  i m igliori sistemi sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

G O T T A
ReumatlsmiI Orenio)

Guarigione compiota coll’ A N T IG O T T O S O  
A R N A L D I ,  dichiarato dal Medioi voro rimedio ra­
dicale. Cnicdoro Informazioni ed opusooli al Promlato 
Laboratorio Chimlco-Farmaooutlco CARLO ARNALDI - 
Via Vltruvio, 9 - MILANO.

AFFANNO
Asma Bronchiale-Broncliite cronica

Guarigione oomplota co celebre L I Q U O R E  
A R N A L D I  - Chioderò Informazione ad opuscolo a 
Premiato Slrbilimonto Chimico-Farmaceutico CARLO 
ARNALDI - Via Vitruvio, 9 - MILANO.

A V V I S  O

Società Anonima Carri Frnìrl
La Società non tem è nessuna con­

correnza sia nell’eleganza del servizio 
che nei prezzi. Servizi ordinari da 
L. 4  a L. 50. Per i servizi straordi­
nari prezzi a convenirsi. -

P er maggiore comodità riv.0lgerse 
al sig. Panara Giovanni parrucchiere-; 
via V itt. Em,, rim petto  alla Farm acia '' 
Moreno.

LA SOCIETÀ

fiera della sua vecchiezza, vigilata 
dal proprio e dai tre campanili degli 
oratorii. .

Essi incominciarono 1’ ascensione. 
Salivano in silenzio. D all’alto veniva ■ 
sonoro il toc-toc dell’orologio.••4'*-; • .# ‘

Giunsero alla cima. Sbucando sul 
pianerotolo, videro le boccheì delle 
cam pane pendule dal castello delle 
travi. Amna era un po’ pallida. Egli 
le accennò un angolo 0 le stette  ac­
canto per proteggerla- dalla brezza 
cbe soffiava galiarda dai quattro  archi 
aperti nel vuoto.

L a  distesa della valle a.pparve im- L 
mensa, avendo da una parte  e dal­
l’altra  infinite confuse ondulazioni1'- 
di colline.

Pareva di essere in  lina fantastica 
e silenziosa regione soprannaturale, 
in  un  deserto aereo e fresco di una 
freschezza purissim a ove tu t t i  gli 
istin ti um ani fossero spenti. E lla  
s’imbacuccò meglio nel pastrano e 
guardò intorno con occhi paurosi.

I l  nembo nevoso scendeva nel si­
lenzio diffuso. (Continua.)
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